LA SAPIENZA DI DIO NELLA VITA DELL'UOMO

Sintesi del ritiro spirituale del settembre 2006

I
La giustizia, la Sapienza, lo Spirito

1 Amate la giustizia, voi che governate sulla terra, 

rettamente pensate del Signore, 

cercatelo con cuore semplice. 

2 Egli infatti si lascia trovare da quanti non pretendono prove, 

si rivela a coloro che non mancano di fiducia in lui. 

3 I ragionamenti contorti allontanano da Dio; 

il suo potere, messo alla prova, confonde gli stolti. 

4 La sapienza non entra in un’anima che opera il male

né abita in un corpo schiavo del peccato. 

5 Lo Spirito educatore e santo rifugge dalla finzione, 

leva le tende davanti ai discorsi insensati, 

sarà messo sotto accusa al sopraggiungere dell’ingiustizia. 

Spirito divino e parola umana

6 La sapienza è uno spirito filantropo; 

ma non lascerà impunito chi è blasfemo contro Dio e gli uomini, 

perché Dio è testimone dei suoi sentimenti

e vigila puntualmente sul suo cuore

e ascolta quanto dice la sua lingua. 

7 Infatti lo spirito del Signore riempie la terra

e, dando consistenza all'universo, conosce ogni voce. 

8 Per questo non gli sfuggirà chi parla empiamente, 

la giustizia accusatrice non lo risparmierà. 

9 Si indagherà infatti sui piani dell’empio, 

il suono delle sue parole giungerà fino al Signore,

i suoi delitti saranno comprovati; 

10 del resto anche un orecchio geloso ascolta ogni cosa, 

perfino il sussurro delle mormorazioni non gli resta segreto. 

11 Guardatevi pertanto da un vano mormorare, 

preservate la lingua dalla maldicenza, 

perché neppure una parola detta fra i denti sarà senza effetto, 

una bocca menzognera uccide chi parla.

Vita e morte 

12 Non procuratevi la morte con una vita traviata, 

non attiratevi la rovina con le opere delle vostre mani, 

13 perché Dio non ha creato la morte

e non gode per la rovina dei viventi. 

14 Egli infatti ha creato tutto per l’esistenza; 

le creature del mondo sono sane, 

in esse non c’è veleno di morte, 

né gli inferi regnano sulla terra, 

15 perché la via della giustizia conduce all'immortalità. 
II
Introduzione: lo Spirito di Dio dal cielo scenda 148

Nota: il libro della sapienza: l'A. è un maestro di uno dei centri giudaici di insegnamento di Alessandria d'Egitto, ben informato sulla cultura contemporanea e impegnato a mostrare l'importanza dei principi del giudaismo a fronte del rischio che i giovani in quell'ambiente se ne allontanassero; si tratta di una situazione multiculturale e multireligiosa; il tempo è quello dell'imperatore Augusto: 30a.C.-14d.C.; la lingua è il greco.

Dal tema della sapienza / logos al discorso del Papa

Spunti sul tema: La sapienza di Dio nella vita dell'uomo: come si deve vivere? quale è la vita buona? 

Prima parte: la ricerca di Dio suppone un cuore umile e semplice, non contorto, 

Dio si rivela a colui che non lo sfida chiedendo prove (egli confonde lo stolto),

la sapienza è incompatibile col peccato
lo Spirito educatore sta con la giustizia / fedeltà



sono le condizioni vitali per la ricerca di Dio; e viceversa l'azione di Dio rende saggio l'uomo;

nessuno sfugge all'alternativa radicale tra sapienza e stoltezza

Salmo 1 e 128; Luca 7, 31-35.

Seconda parte: la sapienza è uno spirito divino amico degli uomini, 

ma Dio è testimone dei sentimenti, della volontà, delle azioni umane. 

Infatti l'universo intero è squadernato davanti a Dio che gli dà consistenza

egli chiama a giudizio la vita dell'uomo (visibile e udibile)

la maldicenza uccide … chi la pratica: il male ritorna sul peccatore

l'amicizia di Dio verso l'uomo non toglie la realtà del suo giudizio, specie sulla parola umana 

(il logos è parola, ragione, azione): l'uomo saggio vigila sulle sue parole

Preghiera di Salomone Sap. 9; Giacomo 3, 1-12

Terza parte: merito di una vita malvagia è la morte,


ma è l'uomo che prepara la rovina con le proprie mani, non Dio, 


il quale crea per l'esistenza, le sue creature sono sane, e la morte non vince sulla creazione di Dio;


Dio indica all'uomo la via per l'immortalità: camminare sulla via della giustizia.

Il peccatore s'indirizza alla morte, mentre Dio incammina l'uomo verso l'immortalità
Salmo 91; lettera ai Romani, cap. 8.

LA SAPIENZA DI DIO NELLA VITA DELL'UOMO

La vita secondo gli empi
16 Gli empi invocano su di sé la morte con gesti e con parole, 

ritenendola amica si consumano per essa e con essa concludono alleanza, 

perché sono degni di appartenerle. 

2 1 Dicono fra loro, sragionando: “La nostra vita è breve e triste; 

non c’è rimedio, quando l’uomo muore, nessuno risulta tornato dagli inferi. 

2 Per caso nascemmo e passeremo poi, come chi non è mai esistito. 

Il soffio vitale delle nostre narici è un fumo,

il pensiero è una scintilla nel palpito del nostro cuore. 

3 Quando essa si spegnerà, il corpo tornerà cenere
e lo spirito si dissiperà come aria leggera. 

4 Il nostro nome sarà dimenticato con il tempo e nessuno ricorderà le nostre opere. 

La nostra vita passerà come traccia di nube, 

si disperderà come nebbia incalzata dai raggi del sole e disciolta dal suo calore. 

5 La nostra esistenza è il passare di un’ombra, irreversibile la nostra fine: 

il sigillo è posto e nessuno torna indietro.


6 Su, godiamoci i beni presenti, facciamo uso delle creature con ardore giovanile! 

7 Inebriamoci di vino squisito e di profumi, 

non lasciamoci sfuggire il fiore della primavera, 

8 coroniamoci di boccioli di rose prima che avvizziscano; 

9 non resti prato che non saggi la nostra orgia;

lasciamo dovunque i segni della nostra baldoria: ecco la nostra sorte e la nostra eredità.

10 Spadroneggiamo sul giusto povero, nessuna pietà per le vedove, 

nessun riguardo per la canizie ricca d’anni del vecchio. 

11 La nostra forza sia regola della giustizia, perché la debolezza risulta inutile. 

12 Tendiamo insidie al giusto, perché ci è di imbarazzo, egli si oppone alle nostre azioni; 

ci rimprovera le trasgressioni della legge,

e ci rinfaccia le colpe contro l’educazione da noi ricevuta. 

13 Proclama di possedere la conoscenza di Dio, e si dichiara figlio del Signore. 

14 È diventato accusatore delle nostre convinzioni; ci è insopportabile solo al vederlo;

15 conduce una vita  diversa da altri, e del tutto diverse sono le sue strade. 

16 Moneta falsa siamo da lui considerati, schiva le nostre abitudini come immondezze. 

Proclama beata la fine dei giusti, e si vanta di aver Dio per padre.

17 Su, vediamo se è vero quel che dice; 

proviamo ciò che gli accadrà alla fine. 

18 Se il giusto è figlio di Dio, egli lo aiuterà, 

e lo strapperà dalle mani dei suoi avversari. 

19 Assoggettiamolo a tormenti spietati, 

per valutare la mitezza del suo carattere e saggiare la sua tempra. 

20 Condanniamolo a una morte infame, va dicendo infatti che c'è chi veglia su di lui”. 


21 La pensano così, ma si sbagliano; la loro malizia li ha accecati. 

22 Non conoscono i segreti di Dio; non sperano premio per la virtù,

né credono alla ricompensa di una vita irreprensibile. 

23 Ora invece Dio ha creato l’uomo destinandolo per l’immortalità; 

lo fece a immagine della propria natura. 

24 Ma la morte è entrata nel mondo per l'invidia del diavolo; 

e ne fa esperienza chi sta dalla sua parte.

Introduzione: Come la pioggia e la neve 101

Prima parte: comunanza tra empi e la morte


gli sragionamenti: fragilità della vita, irreversibilità della morte; 

casualità del nascere e del morire; 

transitorietà dell'esistenza spirituale e corporale


l'uomo nasce dal caso e piomba nel nulla

l'uomo sapiente vede la via della vita, lo stolto stravolge tutto
Salmo 128; Seconda lettera di Pietro 3, 1-10

Seconda parte: conseguenze pratiche (a piano inclinato) degli sragionamenti sono le azioni malvagie: 


1. uso sregolato di beni; vizi, orgie e baldorie è ciò che la vita oggi può darci 


(una vita tutta sul presente, disperata del futuro, spericolata) (immoralità privata)


2. disprezzo e violenza sul giusto e sul povero; mentre la forza diventa regola della giustizia


(immoralità pubblica);


3. assassinio del giusto, divenuto insopportabile, bestemmia contro Dio.

Pensiero e azione sono un corpo solo: la menzogna genera violenza, mentre la sapienza genera giustizia
Salmo 73; Salmo 49; Luca 12,13-21.

Terza parte: il mortale errore degli empi


la malizia acceca, impedisce di vedere la verità della vita; 

non conoscono Dio, non sperano premio / ricompensa

mentre l'uomo è creato a immagine di Dio e destinato all'immortalità;

contro l'alleanza diavolo - invidia - empio - morte

il grande rischio e il grande male di fallire la vita: la necessità della sapienza

Salmo 37; Salmo 112; prima lettera ai Corinzi 1, 17-2,15. 

sulla legge di Dio 119.
La sapienza di Israele accoglie e riformula la questione universale - greca della sapienza, preparando così la sua ripresa nel NT e nella tradizione cristiana.
